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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
XXXI Giornata per la Vita: «La forza della vita nella sofferenza».
1° Febbraio 2009
«Erano stupiti del suo insegnamento»
PER CELEBRARE…
· «Parole, parole, parole...», cantava un vecchio motivo, divenuto popolarissimo. Non è facile districarsi nella massa di parole che ci investono quotidianamente e che noi stessi produciamo con generosa abbondanza. Ci sono quelle subdole, patinate di verità, ma prodotte da un cuore malefico, altre sono sincere, ma forse superficiali, altre ancora sono vere e potenti, dotate di dinamismo trasformante. Vorremmo, prima di tutto, essere capaci di distinguere le parole, valutandone la qualità e la provenienza. Sarebbe, poi, utile illustrarle, cosicché alcune possano colpirci e avere accesso alla nostra vita e lasciare altre alla periferia. Non è facile. Tra le parole spicca e si distingue la Parola di Dio. Immergersi nella contemplazione quotidiana della Scrittura è strada sicura per trasformare ogni nostro dire e fare in seme di vita. Gesù rimane l’esempio e il modello di una parola buona e potente. Con essa coniuga la sua azione, com’è il caso dell’indemoniato, liberato dalla sua angoscia (Vangelo). Una parola autorevole, orientata alla vita, viene dal profeta preannunciato da Mosè, figura di Gesù (Prima Lettura). Paolo offre una parola chiarificatrice che illustra il valore della donazione totale a Dio, senza sminuire il significato delle altre vocazioni (Seconda Lettura).

· La Prima Lettura e il Vangelo, dunque, si richiamano e si completano, così come la promessa esige il dono e l’attesa invoca la venuta. Oggetto della promessa e dell’attesa è il grande profeta che Dio susciterà come un secondo Mosè. La Storia della Salvezza è storia di Dio che parla con il suo popolo; in questa storia il “profetismo” appare come una delle linee di forza che percorrono tutta l’esistenza di Israele come popolo e caratterizzano la sua esperienza religiosa fin dai tempi di Mosè. 

· Il profeta non è soltanto colui che predice o svela un evento futuro. Egli è prima di tutto un intermediario con l’Assoluto, portatore fedele della Parola di Dio. Il profetismo s’innesta in questo contesto di bisogno della Parola di Dio e si caratterizza come punto di incontro dell’uomo con la verità e la volontà di Dio. Molto spesso il profeta denuncia le mancanze che si commettono contro la Legge anche se c’è un’osservanza legale della lettera; egli lotta contro le vuote abitudini di un passato che viene confuso con le sue morte sopravvivenze. Egli condanna il culto esteriore e i sacrifici che nascondono l’ipocrisia e l’ingiustizia. Il profeta è costituito da Dio «per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare» (Ger 1,10). Per questo il suo impatto con il popolo è più sovente uno scontro che un incontro. 

· La Legge era per l’ebreo luogo privilegiato d’incontro con la vo​lontà di Dio, ma portava con sé il rischio di un’osservanza letterale, giuridica, senza anima né cuore. L’incontro fra il profeta e il popolo di Dio avviene proprio sul terreno della Legge. Profetismo e Legge (istituzioni, tradizioni e culto) non esprimono due opzioni o due contenuti divergenti, si tratta di funzioni distinte, di settori che non sono tra loro isolati. Ci sono anche dei falsi profeti (Prima Lettura), ci sono persone che si illudono di essere portatori della parola di Dio, quando sono solo eco di parole umane. 

· Gesù viene presentato nel Vangelo non solo come colui che chiude storicamente la serie dei profeti antichi, ma come colui che porta a compimento le promesse, colui nel quale si svela e si realizza il progetto di Dio sull’umanità. Egli non si limita come gli scribi e i farisei a ripetere e a ricordare la parola di Dio, egli «insegna come uno che ha autorità» e accompagna le sue parole con la potenza dei miracoli. La guarigione dell’indemoniato diventa segno profetico di una liberazione in atto, della venuta del regno di Dio, dell’inizio del nuovo popolo. 

· Ma esistono ancora oggi i profeti? Quale è il loro compito nella Chiesa? Con quali segni si presentano? La visione della storia umana secondo la logica di Dio ci è data dalla parola che egli ha affidato alla comunità degli uomini. Tale parola non è sepolta in un libro, ma vive in una comunità, la Comunità cristiana; anzi costruisce tale Comunità e la Comunità, rileggendo e attualizzando la Parola, la arricchisce, l’approfondisce. 

· La funzione del profeta è primariamente “critica”. La Chiesa come realtà umana è soggetta alla tentazione di adagiarsi sulle conquiste fatte o sul rimpianto di equilibri perduti. La tentazione di dare ad istituzioni, ad espressioni religiose il carattere di definitività e assolutezza, è ad ogni passo del suo cammino. E’ facile ritenere acquisito per sempre ciò che è solo un momento della storia. La Comunità cristiana ha bisogno di denuncia critica proprio quando ritiene di essere ormai testimonianza trasparente della comunione con Dio. La denuncia profetica non è iniziativa della Chiesa ma dello Spirito Santo. I profeti si incontrano dove meno e quando meno li attendiamo. Lo Spirito suscita i profeti anche al di là dei confini sociologici della Chiesa. Ogni uomo, ogni Comunità umana può diventare profezia. Non esiste solo una profezia all’interno della Chiesa, ma la stessa Comunità cristiana è «profezia» nei confronti di tutta la comunità umana: fonte di critica contro ogni assolutizzazione o ideologia disumanizzante o potere opprimente. Denuncia di razzismo, sfruttamento economico, mancanza di rispetto della vita. Tutto questo presuppone una Comunità in verifica continua della sua fedeltà al messaggio, perché la sua profezia non sia alienante controtestimonianza
· Le Letture bibliche orientano a scegliere come motivo della Celebrazione la parola potente di Gesù. È una parola che mette in contatto diretto con colui che la pronuncia, così che essa sprigiona luce per l’intelligenza, calore per il cuore, vigore per la vita. La celebrazione, e la festosità che essa esprime, dunque, sono dovute alla presenza del Risorto mediante la sua Parola illuminante, liberante, ricreante. È lui, il Parlante, al centro della celebrazione… Premesso ciò, è pacifico che la Parola di Dio ed il luogo da cui viene proclamata richiedono, oggi più che mai, una particolare attenzione. Non manchi l’uso dell’Evangeliario, accompagnato dai ceri e da un buon incenso.
· La Liturgia ci sprona a far verifica nelle Comunità in cui viviamo e operiamo delle modalità di proclamazione della Parola: è impensabile ritrovarsi qualche minuto prima dell’inizio della Celebrazione Eucaristica per scegliere coloro che devono proclamare la Parola di Dio. Se tanta cura e attenzione si ha nel preparare scegliere i ministri straordinari delle Comunione (che – ahimè! – svolgono sempre più funzione di accoliti delle nostre chiese!!!), altrettanta se ne deve avere nel preparare e curare coloro che proclamano la Parola di Dio nella Liturgia: non è un servizio di minore importanza!!! I lettori vanno scelti e preparati per tempo! Sarebbe auspicabile individuare quali membri delle Comunità svolgono questo delicato e prezioso servizio, curare la loro formazione e la preparazione tecnica, stilare magari un calendario con dei turni… senza aver paura di non essere “coinvolgenti” nei confronti degli altri fedeli, ai quali possono esser affidati altri servizi, quali la proclamazione delle intenzioni della Preghiera universale (ma anche per questo ci vuole una qualche preparazione!), raccogliere le offerte, presentare i doni all’altare…
· Proporre la Professione di fede secondo la formula battesimale, può essere un incentivo ad esprimere dinanzi alla Comunità la volontà di rinunciare al male e di vivere l’esperienza del bene che suscita la docilità alla Parola di Dio, fatta “carne” di in Gesù.

· Oggi  la Chiesa celebra la XXXI Giornata per la vita, dal tema: «La forza della vita nella sofferenza». Sarà opportuno invitare tutte le famiglie dei bambini che nell’anno trascorso hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia. Inoltre, nel pomeriggio, si potrebbe organizzare un momento di riflessione sul dono della vita, seguendo la traccia di riflessione proposta dalla Conferenza Episcopale Italiana.
· Si ricordi che domani si celebra la festa della Presentazione del Signore unitamente alla giornata per la Vita consacrata.
CANTI

Introito: Beati quelli che ascoltano (NcdP); Noi siamo la Chiesa (Chiesa. Incontro di amici); 
Ascolterò cosa dice il Signore (Tu sarai profeta); Venite, applaudiamo al Signore (Benedici il Signore); Applaudite popoli tutti (Sorgente di unità).
Presentazione dei doni: Cosa offrirti (DDML); Luce gentile.
Comunione: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Ai piedi di Gesù (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Credo in te (Non temere).

Congedo: Vai, profeta (Chiesa. Incontro di amici); E canteremo (Io credo in te).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica del Tempo Ordinario.

Quando la nostra fede è più viva e la nostra attenzione più profonda e vigilante noi avvertiamo che partecipare all’Eucaristia significa vivere un incontro: l’incontro con il Signore Gesù, che ci rivolge la sua parola colma di luce, che ci offre nel pane una comunione piena, che guarisce e sostiene.

Egli si rivela oggi portatore di una parola nuova ed efficace. Egli dice e fa. L’evangelista Marco lo presenta sempre all’opera. Così l’autorità di Gesù consiste nella capacità di tradurre in opere il messaggio. 

Il Regno di Dio non solo è annunciato, ma è mostrato all’opera.

Accogliamo la Parola di Dio e l’Eucaristia per verificare il cammino percorso, rafforzare la comunione con il Signore e con i fratelli ed essere spinti alla testimonianza nella vita quotidiana.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, il Signore Gesù è il Messia promesso, il profeta obbediente attraverso cui Dio visita il suo popolo, lo libera dalla schiavitù del peccato e lo conduce alla salvezza. Egli ci ama, ha cura della nostra esistenza e può liberarci da ciò che ci impedisce di vivere felici.

Apriamo il nostro cuore alla Sua presenza, purificandoci da ogni infedeltà. 

Bisognosi della Misericordia del Padre, invochiamo il suo perdono per essere meno indegni di celebrare i divini Misteri.

· Signore, Profeta di Speranza, che vieni a rivelarci la tua Parola di verità e di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Messia promesso, venuto a liberarci dal potere delle tenebre e del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro d’Amore, che vieni visitare il tuo popolo per fargli conoscere il volto di Dio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio…   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l'unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il testo del Deuteronomio, proposto nella Prima Lettura, è l’annuncio di un profeta da ascoltare; nell’interpretazione cristiana quel “nuovo profeta” che Dio suscita è Gesù, il Messia. 

L’assemblea liturgica nell’autorità di Gesù riconosce la rivelazione stessa di Dio. 

L’impegno veterotestamentario di ascoltare i profeti si traduce oggi con la necessità di ascoltare in modo assoluto e permanente il Cristo risorto e, soprattutto, nel vivere la Sua Parola, che libera e salva.
PRIMA LETTURA: Dt 18,15-20
Susciterò un profeta e gli porrò in bocca le mie parole.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Ascoltate oggi la voce del Signore.
Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio / e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova / pur avendo visto le mie opere».
SECONDA LETTURA: 1 Cor 7,32-35
La vergine si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa. 
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CANTO AL VANGELO: Mt 4,16
Alleluia, alleluia.

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta.
Alleluia.

[image: image4.jpg]



VANGELO: Mc 1,21-28
Insegnava loro come uno che ha autorità.
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, nel giorno del nostro Battesimo, morti con Cristo al peccato e risorti con lui alla vita nuova della grazia, siamo stati consacrati nello Spirito Santo sacerdoti, re e profeti.

Rinnoviamo ora gli impegni che abbiamo assunto, rinunciando, ancora una volta, per sempre, al peccato, al male e a tutto ciò che ci impedisce di vivere da veri cristiani e facciamo la nostra professione di fede, dando la nostra adesione sincera e definitiva a Dio e alla Chiesa, Corpo mistico di Cristo, di cui siamo le membra vive.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C – Questa è la nostra fede, 

questa è la fede della Chiesa 

e noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – La Parola che abbiamo ascoltato è fondamento delle nostra fede, nutrimento delle nostra speranza e lievito di fraternità. Con questa certezza, rivolgiamo con fiducia al Padre le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

La tua Parola, Signore, sia luce al nostro cammino.
1. Per la santa Chiesa, perché, guidata dallo Spirito, sappia riconoscere nella vita di tutti giorni i profeti che il Signore suscita e segua un cammino di conversione autentica, preghiamo.
2. Per quanti amministrano la cosa pubblica, perché si adoperino fattivamente nell’amare, coltivare e difendere la vita di ogni uomo, al di là di ogni popolo, razza e cultura, preghiamo.
3. Per il popolo cristiano, che celebra oggi la giornata per la Vita, perché tra gioie, sofferenze e speranze non si stanchi di promuovere la cultura della Vita, abbandonando quella forma di relativismo che avvolge il mondo e fa vittime in ogni angolo, anche tra coloro che maggiormente si professano “figli di Dio”, preghiamo.
4. Per tutti i bambini che oggi nascono alla vita, specialmente per quelli che non hanno alle spalle una famiglia “cristiana”, perché siano accolti con amore e tutta la Comunità riconosca che il frutto del grembo è, sempre e comunque, dono di Dio, preghiamo.

5. Per noi che prendiamo parte a questa Liturgia pasquale, perché accogliamo, senza esitazione alcuna, la Parola di Dio, la viviamo nell’esperienza quotidiana, aprendo il nostro cuore ai fratelli e lasciandoci guarire da ogni forma di peccato e di morte che si annida nel nostro intimo, preghiamo.
C – Stendi la tua mano, o Padre, sull’umanità affaticata e oppressa; concedi a tutti i tuoi figli una fede ricca di memoria e audace nella testimonianza profetica del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, resi liberi dalla schiavitù del peccato, siano totalmente orientati vero di Lui.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Riconoscenti al Padre per averci visitati donandoci il suo Figlio Gesù, apriamoci all’accoglienza del suo Amore, rivolgendogli la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci libera da ogni male, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù si dona a noi nel Sacramento del Suo Corpo e del Suo Sangue, nuova ed eterna alleanza tra Dio e il Suo popolo.

Nella certezza che la Sua Parola è “potenza che guarisce”, accostiamoci a questa Mensa in cui la stessa Parola si fa carne per noi e fa di noi i “nuovi” profeti che lungo le strade annunciano e, soprattutto, vivono il Vangelo della Vita e della Pace, sicura forza per vincere le seduzioni del peccato e vivere nella felicità dei figli di Dio.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La differenza si vede - e non è di poco conto.

Un commento dotto, frutto di studio, 

è ben diverso da una parola che nasce da un’esperienza unica,

una parola che non si limita a indicare la via,
ma cambia radicalmente l’esistenza degli uomini. 

Una spiegazione chiara è ben differente 

da un intervento che trasforma nel profondo 

con la forza dell’amore.

La gente se n’è accorta, Gesù, e ha percepito immediatamente

quell’autorità che tu solo possiedi perché agisci nel nome di Dio:

di un Dio intenzionato a portare gioia ai poveri,

a cercare e a salvare i peccatori,

a liberare da ogni male oscuro

che imprigiona e lacera l’anima.

Così davanti a te, alle tue parole e ai tuoi gesti, 

nascono stupore e timore allo stesso tempo. 

Ed è quello che ancor oggi accade 

quando tocchiamo con mano l’efficacia del Vangelo:

continuiamo a meravigliarci della tua bontà 

e nello stesso tempo abbiamo coscienza 

di trovarci davanti a qualcosa di estremamente grande, 

da accogliere con gioia e trepidazione, 

come una grazia da non far passare invano.
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oppure:
** G - Ci sono parole e parole, Signore. 

Parole vane che il vento si porta via 

perché non hanno alcuna consistenza, 

parole leggere che restano 

alla superficie degli avvenimenti della vita, 

parole dettate dalla voglia di prevalere, 

parole ispirate dalla gelosia o dall’invidia, 

parole che feriscono con frecce acuminate, 

parole che illudono e ingannano,

parole che destano gli istinti più barbari.

Le tue parole, Gesù, sono di ben altro genere.

Sono parole dotate di autorità:

quando tu parli di Dio riveli 

un’esperienza unica ed irraggiungibile. 

Sono parole ricche di forza:

realizzano quello che annunciano, 

trasformano l’esistenza dell’uomo, 

operano cambiamenti impensabili. 

Sono parole che liberano da tutto ciò 

che mantiene uomini e donne prigionieri del male, 

schiavi del loro peccato, sottomessi a forze oscura.

Sono parole che risvegliano in ognuno di noi 

il desiderio di Dio, la speranza di un mondo nuovo, 

sono parole che portano una luce 

fin negli anfratti oscuri del nostro essere. 

Sono parole che fanno venir voglia 

di tirar fuori la parte più preziosa 

del nostro bagaglio, 

le risorse più belle che tu hai deposte in noi.
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oppure:
*** G - Signore Gesù, 

ti riconosco come il Salvatore della mia esistenza 

e l’unico Maestro di Sapienza 

che ha parole di vita eterna. 

Quando le forze del male 

vorrebbero sgridare la mia fede,

comanda nuovamente, 

con la potenza della tua Parola, 

che esse tacciano e si faccia bonaccia nel mio cuore. 

Rendi forte la mia fede 

perché io mi possa sempre affidare a te, 

perché tu non mi lasci in potere del Maligno, 

ma sei venuto proprio per liberarmi 

e per mostrarmi come l’amore del Padre tuo 

non ci identifica mai 

con i nostri peccati, sbagli e problemi.

Per questo ti ringrazio e ti benedico, 

mentre invoco il tuo aiuto 

onde io sappia apprezzare ogni giorno di più 

tutto quello che fai per me 

e gioire della novità del tuo Vangelo. 

Ti chiedo di arricchire la nostra Comunità 

con il carisma di profezia, 

suscitando persone che hanno 

un vivo senso della tua presenza, 

che ci aiutano a discernere la tua volontà 

e ci accompagnano nella riscoperta 

della forza e della novità 

che il tuo vangelo Conserva 

anche per il nostro tempo. 

O Signore, suscita ancora in mezzo a noi 

il dono della verginità, 

carisma profetico che attragga giovani e ragazze 

affascinati da una vita di piena consacrazione a te, 

e spinti dall’ideale di una comunione con te 

senza distrazioni.
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oppure:

**** G - O Gesù, tu sei il Maestro 

della Parola certa e liberante. 

Ti chini sui sofferenti, sei attento alle nostre necessità.

Comandi persino gli spiriti immondi 

ed essi ti obbediscono. 

Hai lottato contro il maligno

sconfiggendolo e cacciandolo.

Sono tanti gli spiriti immondi 

che oggi circolano e spadroneggiano nella società:

è necessario affrontarli e superarli.

L’insidia è sempre in agguato, 

dobbiamo essere sempre in guardia 

per non essere sconfitti.

La tua attenzione 

verso un posseduto da uno spirito immondo, 

ci ricorda l’impegno a dedicarci di più 

ai fratelli che sono in difficoltà.

Anche noi dobbiamo essere vigilanti, 

saldi nella fede, docili allo Spirito, 

per non lasciarci piegare come una canna al vento.
oppure:

***** G - Gesù, nostro Maestro, 

tu che insegni con autorità, 

fa’ che accogliamo docilmente la tua divina Parola 

e la meditiamo assiduamente nel nostro cuore, 

per ricevere la luce che rischiara il nostro cammino. 

Donaci anche la capacità di proclamarla 
con coraggio e generosità, soprattutto 
con l’esempio della nostra vita, 
nelle nostre famiglie e dove svolgiamo il nostro lavoro, 
per cooperare con te 
alla sconfitta del male e del maligno 
e rallegrarci per il trionfo del bene.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la sua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente disponibili al servizio del bene.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Dio ci ha visitato in Cristo, Suo Figlio: in parole e opere proclamiamo al mondo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a Lui si affidano con tutto il cuore.

Imitiamo la Vergine Madre modello perfetto di come si debba custodire la Parola, meditandola nel nostro cuore, e di come ci si debba aprire ad essa perché possa prendere corpo in noi.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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